
 

I n quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospi-

tò. 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta 

invece era distolta per i molti servizi. 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille 

dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una 

cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».  

Questa settimana le spese sostenute per aiutare le famiglie ucraine sono di euro 677,00. Ad oggi in cassa ab-
biamo 265,24 euro. Se qualcuno vuole contribuire puo  lasciare un’offerta in busta chiusa a don Federico oppu-
re fare un bonifico  IBAN: IT97Y0585660130172571365597 intestato a Parrocchia San Bartolomeo.  
In questi  giorni 16-17 luglio nel mercatino in piazza Giardini ci sara  anche un banchetto con prodotti fatti 
a mano per sostenere questa iniziativa di accoglienza. 

In questi giorni assieme al foglietto settimanale verra  recapitato in 
ogni famiglia un de pliant che illustra i temi del Sinodo diocesano.  
Saremo chiamati nei mesi di ottobre-dicembre a confrontarci su alcuni 
di essi e il risultato, una volta inviato all’Assemblea Sinodale, portera  
al documento che presentera  il nuovo volto della Chiesa di Padova e 
delle sue singole comunita  cristiane. Come per tutte le cose, il Sinodo 

potra  interessarci o meno, certo e  che chi vi partecipera  potra  portare il suo pensiero e le sue riflessioni dando 
il suo apporto al documento finale; mentre chi non gli interessera  di nulla alla fine “accettera ” quanto altri 
hanno deciso per lui. 

La notte tra il 16 e il 17 luglio in Chiesa a Gallio ci sara  l’Adorazione eucaristica 
notturna da dopo la conclusione della processione verso il Sacello fino a poco pri-
ma della Santa Messa delle ore 8.00 di domenica. 

All’inizio della settimana appena conclusa si sono ritrovati i ragazzi di II e III media 
con i loro animatori per vivere assieme una due giorni all’insegna dell’amicizia e della 
gioia. Le attivita  sono andate molto bene, come anche i momenti di svago, incentrati 
sull’importanza delle relazioni e dello stare assieme. Anche il dormire (?) una notte nei 
sacchi a pelo e  stata un’esperienza straordinaria e avventurosa. Grazie agli animatori 
che hanno trovato ottime idee per aiutare i nostri ragazzi a crescere assieme. Ed ora, 
per i piu  grandi (III media), comincia l’esperienza del Grest come aiuto-animatori! 



XVI Domenica del Tempo ordinario 

 Def.ti fam. Stella, Alberti e Lunardi 

 Oro Giovanni Alessio; Carpanedo Domenico, 
Maddalena, Cappellari Giordano e fam.; Alberti Antonio e Assunta; 
anime del purgatorio; Martini Rino (ann.) e fam.; intenzione offerente 

 intenzione offerente; Rossi Pietro, Cristina, Bian-
ca e Angelo 

 Mariano Rossi; Tagliaro Anna Rita; Gioele e 
def.ti fam. Ricci e Schioppetto 

 per la comunità 

 Pertile Giocondo 
 

 Flora Gloder 
 

 Segafredo Giovanni e fam.; Pasinato Giovanna (ann.) 
e fam. 
 

 Silvia, Lisa e Roberta; Panzolato Teresa (ann.), 
Antonio e Mariano 
 

 Corà Caterina (ann.), Carmine e fam.; Domenico 
Stella 

Santa Maria Maddalena, patrona della Chiesetta della Campanella 

 Santa Messa per l’apertura del Memorial 
Nicola Baù 

  Valente Maddalena, Marco 
e def.ti fam. Tagliaro; Tagliaro Antonio, Lunardi Maria, Alberti Attilio e Ger-
mano; Pompele Tiziana; Sambugaro Giacomo e Mario, Schivo Maddalena 
 

Santa Brigida, religiosa e patrona d’Europa 

 Gonzales Josè; Tagliaro Annarita e fam. 
 

XVII Domenica del Tempo ordinario 

 Sambugaro Mirella e fam. 

 Chiomento Artemio, Lunardi Elisa e fam; def.ti 
della famiglia Alberti Florindo 

 Baù Domenico 

 Gioele e def.ti fam. Ricci e Schioppetto 

 per la comunità 

 Battesimo di Rigoni Lorenzo di Andrea e Barbara 
Rigoni 

 don Roberto Tura;  
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Recependo gli interventi di papa Francesco con i due motu proprio “Spiritus Domini” e “Antiquum Ministerium”, en-
trambi emanati nel 2021, la Conferenza Episcopale Italiana ha elaborato una Nota per orientare la prassi concreta del-
le Chiese di rito latino che sono in Italia sui ministeri istituiti del lettore, dell’accolito, del catechista. Concretamente la 
Nota – che e  ad experimentum per il prossimo triennio - precisa che il lettore: proclama la Parola di Dio nell’assemblea 
liturgica, in primis nella celebrazione eucaristica; potra  avere un ruolo anche nelle diverse forme liturgiche di celebra-
zione della Parola, della liturgia delle Ore e nelle iniziative di (primo) annuncio. Prepara l’assemblea ad ascoltare e i 
lettori a proclamare i brani biblici, anima “momenti di preghiera e di meditazione (lectio divina) sui testi biblici”, ac-
compagna “i fedeli e quanti sono in ricerca all’incontro vivo con la Parola”. 
L’accolito invece e  colui che serve all’altare, coordina il servizio della distribuzione della Comunione nella e fuori della 
celebrazione dell’Eucaristia, in particolare alle persone impedite a partecipare fisicamente alla celebrazione. Anima 
inoltre l’adorazione e le diverse forme del culto eucaristico. 
Il catechista infine cura l’iniziazione cristiana di bambini e adulti, e accompagna quanti hanno gia  ricevuto i sacramen-
ti nella crescita di fede. Puo  “coordinare, animare e formare altre figure ministeriali laicali all’interno della parrocchia, 
in particolare quelle impegnate nella catechesi e nelle altre forme di evangelizzazione e cura pastorale”. 
La Cei, spiega poi la Nota, ha scelto di conferire il “ministero istituito” del/la catechista a una o piu  figure di coordina-
mento dei catechisti dell’iniziazione cristiana dei ragazzi e a coloro che in modo piu  specifico svolgono il servizio 
dell’annuncio nel catecumenato degli adulti. Non solo. Secondo “la decisione prudente del vescovo e le scelte pastorali 
della diocesi”, il/la catechista “puo  anche essere, sotto la moderazione del parroco, un referente di piccole comunita  
(senza la presenza stabile del presbitero) e puo  guidare, in mancanza di diaconi e in collaborazione con lettori e accoliti 
istituiti, le celebrazioni domenicali in assenza del presbitero e in attesa dell’Eucaristia”. 
La Nota stabilisce che i candidati ai “ministeri istituiti” possono essere uomini e donne: devono avere almeno 25 anni 
ed essere persone “di profonda fede, formati alla Parola di Dio, umanamente maturi, partecipi alla vita della comunita  
cristiana, capaci di instaurare relazioni fraterne e di comunicare la fede sia con l’esempio che con la parola”. 
Saranno istituiti dal vescovo dopo un tempo di formazione di almeno un anno da parte di una equipe di esperti. I per-
corsi formativi saranno stabiliti dai vescovi. Al termine della fase di discernimento vocazionale e di formazione, i candi-
dati saranno istituiti con il rito liturgico previsto dal Pontificale Romano. Il mandato verra  conferito per un primo pe-
riodo di cinque anni, rinnovabile previa verifica del vescovo. 

(Gianni Cardinale,  da Avvenire, 13 luglio 2022) 


